LA CRISI LA PAGHINO BANCHE E PADRONI,
NON I LAVORATORI !
Partita dagli USA, la crisi economica e finanziaria è ormai estesa al mondo intero, tanto che nei giorni scorsi Dominique Strauss-Khan, direttore generale del Fondo Monetario Internazionale (FMI), ha dichiarato che si rivedranno  le previsioni sul PIL mondiale nel 2009 portandole, per la prima volta dal 1945, sotto lo zero. Gli ultimi dati (dicembre 2008) sugli ordinativi all’industria in Europa indicano un crollo del 23,3% su base annua. E in Italia il calo è del 15,8%.
Ed anche a Genova e in Liguria la crisi e la recessione hanno iniziato a mordere: il recente Rapporto congiunturale dell’Ufficio Economico della CGIL Liguria (febbraio 2009) indica in oltre 25.000 i lavoratori a rischio licenziamento nella nostra regione nel 2009 e in oltre 44.000 i lavoratori a rischio di continuità della tenuta del reddito.
Chi paga la crisi?
La Confindustria e il Governo, in piena concordia, vogliono farla pagare ai lavoratori, ai precari, alle donne, ai migranti. Non certo a banche e imprese. E anche l’intervento pubblico viene attivato per garantire gli azionisti privati dalla perdita di capitale e dei profitti a cui erano abituati. Per precari e disoccupati, per chi perde il lavoro o viene costretto a lunghi periodi di cassa integrazione, tutt’al più  si pensa invece a irrisorie elemosine.

É in atto un’offensiva complessiva al mondo del lavoro: l’attacco al contratto nazionale, anche attraverso la complicità di CISL, UIL e UGL, l’attacco al diritto di sciopero, alla scuola pubblica, l’aumento dell’età pensionabile per le donne, la criminalizzazione dei lavoratori pubblici, l’alimentazione dell’odio xenofobo e della “guerra tra poveri”, la costante rimessa in discussione di garanzie democratiche.
La necessità di una vertenza generale.
Ad un attacco complessivo di queste proporzioni, la risposta necessaria è allora quella di una vertenza generale immediata, che sappia difendere posti di lavoro, salari, pensioni, servizi sociali e garanzie democratiche.
· Un innalzamento dei minimi salariali a 1.300 euro, salario sociale per i disoccupati e minimi pensionistici a 1.000 euro, riduzione di orario di lavoro a parità di salario, abolizione della legge 30, una nuova “scala mobile” dei salari, diritto alla casa.
· Blocco totale dei licenziamenti dei precari, garantendo i processi di stabilizzazione; ripristino delle risorse per scuola e università tagliate con la legge 133/08, radicale contrarietà al disegno di legge Aprea.
· Alla domanda “chi paga?” la risposta deve essere netta: chi ha provocato la crisi, le banche, le imprese, il grande capitale. Per questo va introdotta una tassa patrimoniale, un aumento della tassazione delle rendite finanziarie, l’eliminazione degli aiuti di Stato a banche e imprese, come quel vero e proprio regalo (7,5 miliardi di euro) operato dal Governo Prodi con la riduzione del cuneo fiscale, ovviamente confermato da Berlusconi.
· Un’effettiva nazionalizzazione del sistema bancario e delle imprese che non garantiscono il lavoro o il salario, ma da realizzare sotto controllo operaio e popolare e con l’obiettivo di migliorare le condizioni di vita delle masse popolari, non per salvaguardare i profitti.

· Un intervento pubblico massiccio, orientato alla difesa del lavoro e nel pieno rispetto delle compatibilità ecologiche. Non servono la Tav o l’energia nucleare, ma le energie rinnovabili e un piano di riassetto idrogeologico del territorio; non servono gli inceneritori ma la raccolta differenziata; non inutili e devastanti opere autostradali (ponte sullo Stretto di Messina, Gronda, ecc.) ma un’incentivazione del trasporto pubblico urbano e del traffico su rotaia; un grande piano di messa in sicurezza dell’edilizia scolastica.
Sinistra Critica, a sostegno della necessità di una vertenza generale, ha raccolto in questi mesi, nelle piazze e sui posti di lavoro, oltre 70.000 firme su una proposta di legge di iniziativa popolare, presentata pochi giorni fa al Senato, che propone appunto un salario minimo intercategoriale (SMIC) a 1.300 euro, salario sociale e minimi di pensione a 1.000 euro, la restituzione integrale del fiscal drag e una nuova “scala mobile” dei salari.
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